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ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI EBRAICI EPIGRAFICI, ARCHIVISTICI E LIBRARI

A.A. 2005-2006

Corso parzialmente integrati Fondo Sociale Europeo (finanziamento regionale)

Con riguardo alla programmazione delle date di scadenza del bando, di espletamento delle selezioni, di inizio/fine iscrizione e di avvio delle attività,  segnaliamo che:  

- la pubblicazione del bando è prevista per il 13/14 febbraio 2006 - i candidati possono presentare domanda per i voucher dal 13 febbraio al 15 marzo,  scaricando i moduli nel sito: www.altaform-azione.it  

- le prove di selezione devono essere fissate almeno sette giorni “effettivi” dopo la scadenza  del concorso in modo da lasciare all'Ufficio il tempo necessario per una prima verifica dei titoli presentati 

- le attività devono essere avviate improrogabilmente entro il 30/04/2006 e concludersi  entro il 31/12/2006. 

1. Titolo del Corso Conservazione e valorizzazione dei beni culturali ebraici epigrafici, archivistici e librari

2. Docente e Struttura di riferimento

Nome del docente proponente; Prof. Mauro Perani

Struttura di riferimento; Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali

Sede del Corso; Ravenna.

Luoghi di effettivo svolgimento delle attività; DISMEC (Dipartimento di Storie e Metodi per la conservazione dei Beni Culturali) – Ravenna. 

3. Tipologia e durata del Corso DURATA SEMESTRALE; x   

4. Requisiti di accesso

Si rammenta che per gli studenti stranieri (comunitari e non) è obbligatorio sostenere la prova di lingua italiana.

Numero minimo: 12; Numero massimo; 25 

Titoli di accesso: Lauree in: Conservazione dei Beni Culturali; Lettere e Filosofia;  Lingue e Letterature Straniere; Laurea del Collegio Rabbinico ed equipollenti. 

Altri requisiti di accesso: Conoscenza della lingua ebraica e inglese. 

Modalità di selezione: Valutazione dei titoli tramite CV 

Settore di intervento: Beni Culturali

5. Programma didattico 

Epigrafia Ebraica

Introduzione allo studio dei cimiteri ebraici

Codicologia e Paleografia ebraica

Storia del libro ebraico manoscritto
Storia del libro ebraico a stampa

Introduzione agli archivi ebraici

Metodologia della catalogazione libraria ebraica

Sussidi elettronici per la ricerca e gestione delle risorse culturali

6. Finanziamenti

N. studenti; 12; Quote d’iscrizione euro 2.000 di cui: euro 1.400 a carico del Fondo sociale europeo; ed euro 600 a carico dello studente 

7. Breve descrizione degli obiettivi del Corso

Il Corso si prefigge di formare degli operatori dei beni culturali ebraici in grado di intervenire ed  agire sui documenti di natura epigrafica (antiche epigrafi, iscrizioni catacombali, epitaffi cimiteriali), di natura libraria, sia manoscritti sia a stampa, per esaminare lo stato di conservazione,  operare eventuali interventi urgenti di salvaguardia del degrado, fotografare e digitalizzate i documenti, procedere a progetti di restauro conservativo, e all’edizione di corpora epigrafici,  degli epitaffi sepolcrali, vera anagrafe su pietra. In aggiunta il Corso intende formare studiosi e ricercatori in grado di catalogare le molte raccolte di stampati ebraici conservate nelle  biblioteche italiane e mai catalogate, così come rinnovare vecchi e non più attuali cataloghi Sette o Ottocenteschi di collezioni di manoscritti ebraici conservate in Italia e all’estero. Non esiste un Corso di questo tipo non solo in Italia, ma nemmeno in Europa. Il Corso intende quindi formare un operatore esperto nei Beni Culturali Ebraici, in grado di  divenire bibliotecario di Biblioteche in cui sono conservate importanti collezioni di manoscritti o stampati ebraici; operatore in progetti di musealizzazione di antichi cimiteri ebraici. Il profilo professionale rende chi ha partecipato a questo Corso anche in grado di fare da guida in musei di epigrafi ebraiche, in catacombe ebraiche, in musei ebraici, nonché di essere incaricato da archivi e biblioteche contenenti fondi ebraici di operare un riordino e preparane  il catalogo. 

8. Destinatari (a chi si rivolge il corso)

Il Corso si rivolge ad occupati nel settore dei Beni Culturali che intendano approfondire conoscenze di base per la gestione dei Beni Culturali Ebraici, sia direttamente, sia  sovrintendendo al lavoro di ricercatori specializzati nel campo dell’ebraistica. Si rivolge  altresì a disoccupati che desiderino lavorare nel vastissimo campo del censimento e della catalogazione di raccolte epigrafiche ebraiche (ad es. epigrafi medievali ed epitaffi cimiteriali), di collezioni di manoscritti ebraici e di libri stampati (incunaboli, cinquecentine  ed edizioni dei secoli successivi) conservate in biblioteche italiane e mai catalogate oppure  di cui è necessario redigere nuovi cataloghi aggiornando quelli vecchi compilati nei secoli XVIII e XIX.

9. Informazioni per eventuali comunicazioni dell’ufficio centrale

Direttore del Corso, Prof. Mauro Perani, Tel. 0544 936782;

e-mail: mauro.perani@unibo.it
 

I DOCENTI

Malachi Beit-Arié (Codicologia e Paleografia ebraiche), Ludwig Jesselson Emeritus Professor of Codicology and Palaeography, The Hebrew University of Jerusalem, Member, The Israel Academy of Sciences and Humanities, Head, The Hebrew Palaeography Project.

Judith Olszowy (Diplomatica e Paleografia ebraiche), Directeur d’Étude, École Pratique des Hautes Études, La Sorbonne, Paris; Directeur du Comité de Paleographie hébraïque, Paris. Directeur du Master en Paleographie hébraïque, Paris, La Sorbonne.

Nurit Pasternak (Manoscritto ebraico, Sfar Data), Hebrew Palaeography Project, Jerusalem.Dario Giorgetti (Introduzione all’epigrafia), Università di Bologna, sede di Ravenna.

Benjamin Richler (Storia del libro ebraico manoscritto e delle collezioni ebraiche), Director of the Institute of Microfilmed Hebrew Manuscript, Jewish National and University Library, Jerusalem.

Giuliano Tamani (Storia dell’editoria e del libro ebraico), Università Ca’ Foscari di Venezia. Cesare Colafemmina (Epigrafia ebraica), Università della Calabria.

Giancarlo Lacerenza (Epigrafia ebraica), Università di Napoli “L’Orientale”.

Gadi Luzzatto Voghera (Cimiteri ebraici), Università Ca’ Foscari di Venezia.

Mauro Perani (Epitaffi sepolcrali ebraici, Paleografia e manoscritti ebraici), Università di Bologna, sede di Ravenna.

Annie Sacerdoti (Contestualizzazione architettonica e censimento dei cimiteri ebraici in Italia), Committee on Jewish Historical Heritage of the European Council of Jewish Communities.

Saverio Campanini (Bibliografia ebraica, Metodologia della catalogazione libraria ebraica, Risorse elettroniche), Università di Bologna, sede di Ravenna. Cesare Fiori (Materiali lapidei), Università di Bologna, sede di Ravenna.

Silvia Di Donato (Catalogazione del manoscritto ebraico), Équipe per la catalogazione dei manoscritti ebraici della Bibliothèque Nationale di Parigi.

Lorenzo Baldacchini (Bibliologia, Storia del libro ebraico a stampa), Università di Bologna, sede di Ravenna.

Michaela Procaccia (Archivi e archivistica ebraica), Ufficio Centrale per i Beni Archivistici, Ministero per i Beni Culturali, Roma.

STRUTTURE ED ENTI IN COLLABORAZIONE
THE HEBREW UNIVERSITY, JERUSALEM.

DIPARTIMENTO DI STUDI EURASIATICI DELL’UNIVESITÀ CA’ FOSCARI DI VENEZIA.

FONDAZIONE PER I BENI CULTURALI EBRAICI IN ITALIA (ROMA).

HEBREW PALAEOGRAPHY PROJECT, ISRAEL ACADEMY OF SCIENCES AND  HUMANITIES (JERUSALEM).

INSTITUTE OF MICROFILMED HEBREW MANUSCRIPTS, JEWISH NATIONAL AND  UNIVERSITY LIBRARY (JERUSALEM).

INSTITUT DE RECHERCHE ET D’HISTOIRE DES TEXTES, CNRS (PARIS);  COMITÉ DE PALÉOGRAPHIE HEBRAÏQUE, PARIS.

AISG, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LO STUDIO DEL GIUDAISMO.

UCEI, UNIONE DELLE COMUNITÀ EBRAICHE ITALIANE (ROMA).

COMUNITÀ EBRAICA DI MANTOVA, ARCHIVIO STORICO.

COMUNE DI ANCONA, PROGETTO DI MUSEALIZZAZIONE DELL’ANTICO CIMITERO EBRAICO.

BIBLIOTECA PALATINA DI PARMA, COLLEZIONE DI MANOSCRITTI EBRAICI.

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA DI BOLOGNA, COLLEZIONE DI MANOSCRITTI EBRAICI.

BIBLIOTECA DELL’ARCHIGINNASIO DI BOLOGNA, COLLEZIONE DI CINQUECENTINE EBRAICHE.

Struttura amministrativa: Fondazione Flaminia di Ravenna. Sono previste visite ed esercitazioni in Biblioteche dell’Emilia Romagna; in archivi, in  cimiteri ebraici, musei ecc. 

Per informazioni: Prof. Mauro Perani  Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali via Degli Ariani 1,  I-48100 Ravenna Tel. +39-0544-936782; Fax +39-0544-936717 e-mail: mauro.perani@unibo.it
Ravenna 30 gennaio 2006, Il Direttore del Corso di Alta Formazione (Prof. Mauro Perani)
(Fonte: www.ucei.it)
 ______________________________________________
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